Oratorio Sant’Agnese e San Luigi

Corbetta
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Piccoli passi... verso il Natale
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2 - 6  dicembre  2013
Lunedì 2 dicembre 2013
Dal Vangelo di Matteo:
Terminate queste parabole, Gesù partì di là e venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: "Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? 
Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?". E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: "Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua".           
E non fece molti miracoli a causa della loro incredulità. 

(Mt, 13, 53-58)
Commento:

In questa pagina Gesù non è riconosciuto per il bene che fa, la gente pone resistenze al suo annuncio alle sue opere, viene criticato. La gente trova intollerabile che il figlio del carpentiere compia tali prodigi. Ma così capita anche oggi quando un discorso, una iniziativa ci disturbano perché proviene da quella o dall’altra persona o gruppo. Andiamo subito a criticare e a opporsi con quelle persone che agiscono in buona fede. Come Gesù così anche oggi, tante persone non vengono accolte nella comunità o nella nostra famiglia per ciò che fanno di bene. Manteniamo forse le dovute distanze… non è forse così!

Preghiamo

Vieni, Signore Gesù, 
donaci il coraggio di testimoniarti a viso aperto, 
Tu che hai provato il disprezzo della tua gente.

Manda il tuo santo Spirito 
perché sappiamo accogliere ogni azione e parola di bene, 
anche se questa viene da persone 
che conosciamo e che giudichiamo. 
Libera il nostro cuore da ogni forma 
di giudizio e pregiudizio 
verso il prossimo.
Impegno:

Mi impegno a togliere oggi ogni pregiudizio verso gli altri e ad accettare ogni persona che mi accosta.
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Martedì 3 dicembre 2013
Dal Vangelo di Matteo:

In quel tempo vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli dissero: "Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo!". 
Ed egli rispose loro: "Perché voi trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? 
Dio ha detto: onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. 
Invece voi asserite: Chiunque dice al padre o alla madre: Ciò con cui ti dovrei aiutare è offerto a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre o sua madre. Così avete annullato la parola di Dio in nome della vostra tradizione. Ipocriti! 
Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me.

Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini". (Mt 15,1-9)
Commento:

Ieri gli abitanti di Nazareth, oggi i farisei si oppongono con forza a Gesù per una questione religiosa sul lavarsi le mani prima dei pasti. Gesù rimprovera ai farisei l’ipocrisia. 
Vale a dire non tanto quello che essi dicono e insegnano, ma il fatto che lo fanno per essere ammirati dagli uomini. 
La dissociazione tra labbra e cuore, questa è la loro contraddizione più evidente. Per seguire una tradizione si perdono di vista i valori umani e l’insegnamento del vangelo. 
Questo può capitare anche per noi. Quante volte le labbra sono lontane dal cuore: dico una cosa ma senza crederci pienamente, solo per apparire.

Preghiamo con il Salmo 131
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 
e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, 
superiori alle mie forze. 
Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l'anima mia. 
Speri Israele nel Signore, ora e sempre.
Impegno:

Mi impegno a vivere ogni momento di questa giornata con coerenza ai valori e insegnamenti del Vangelo.
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Mercoledì 4 dicembre 2013
Dal Vangelo di Matteo

Poi riunita la folla disse: "Ascoltate e intendete! Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!". 
Allora i discepoli gli si accostarono per dirgli: "Sai che i farisei si sono scandalizzati nel sentire queste parole?".  
Ed egli rispose: "Ogni pianta che non è stata piantata dal mio Padre celeste sarà sradicata. Lasciateli! Sono ciechi e guide di ciechi. 
E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!". 
Pietro allora gli disse: "Spiegaci questa parabola". 
Ed egli rispose: "Anche voi siete ancora senza intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e va a finire nella fogna? 
Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. 
Questo rende immondo l'uomo. Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le bestemmie. Queste sono le cose che rendono immondo l'uomo, ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende immondo l'uomo". (Mt 15,10-20)
Commento:

Continua l’insegnamento di Gesù contro l’ipocrisia dei farisei. 
Qui Gesù denuncia che il vero male nell’uomo non dipende da ciò che mangia, dal cibo; ma dalle parole che escono dalla bocca. Queste provocano il male e possono fare male e rendere impuro l’uomo. Poi elenca serie di vizi che rimandano a sei peccati diversi che possono recare male. 
Occorre vigilare perché le tradizioni, anche le nostre, ci siano di aiuto a vivere il vangelo e non ci impediscano a seguire Gesù e a dare il peso giusto ai suoi comandamenti. 
Quanto l’amore e il rispetto al prossimo passa in secondo piano rispetto ad alcune tradizioni o nostri false convinzioni?

Preghiamo 

Da ogni odio e da ogni invidia; Liberaci o Signore
Da ogni risentimento e rancore; Liberaci o Signore
Da ogni ipocrisia e pregiudizio; Liberaci o Signore
Da ogni forma di egoismo; Liberaci o Signore
Da ogni ingiustizia e da ogni viltà; Liberaci o Signore
Da ogni tendenza a giudicare e condannare; Liberaci o Signore
Dalla mormorazione e dalla critica; Liberaci o Signore
Da ogni giudizio affrettato e da ogni calunnia; Liberaci o Signore
Dall'orgoglio e dall'ostentazione; Liberaci o Signore
Da ogni permalosità e impazienza; Liberaci o Signore
Impegno:

Mi impegno oggi a vincere ogni parola e atteggiamento ipocrita; che il mio parlare sia vero e sincero.
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GIOVedì 5 dicembre 2013
Dal Vangelo di Matteo 
Nel passare però all'altra riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere il pane. 
Gesù disse loro: "Fate bene attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei". 
Ma essi parlavano tra loro e dicevano: "Non abbiamo preso il pane!". 
Accortosene, Gesù chiese: "Perché, uomini di poca fede, andate dicendo che non avete il pane?

Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cinquemila e quante ceste avete portato via? 

E neppure i sette pani per i quattromila e quante sporte avete raccolto? 

Come mai non capite ancora che non alludevo al pane quando vi ho detto: Guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei?". 

Allora essi compresero che egli non aveva detto che si guardassero dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei. (Mt.16,1-12)

Commento:
Dopo un altra polemica e disputa dei farisei contro Gesù la scena si sposta sulla barca con i discepoli. Gesù li ammonisce a non cadere nel tranello del lievito farisaico e li rimprovera a saper interpretare in modo corretto le sue parole. 
Non sempre anche noi riusciamo a cogliere nel segno le sue parole, cosa vogliono dirci, cosa chiedono; a volte facciamo fatica a cogliere nei fatti che ci capitano la sua volontà e a leggerli con gli occhi della fede. Tutto ci sembra frutto del caso o di un destino più o meno favorevole.  Dio agisce anche oggi nella mia vita e chiede di poter riconoscere e accogliere i segni della sua provvidenza e del suo amore, a volte difficili da decifrare. 
Chiediamo al Signore una fede forte e capace di riconoscerli.
Preghiamo

Signore, Dio della mia vita, 
guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede. 
Sono molte le cose che non comprendo: 
gli episodi spiacevoli e amari della vita, 
il tuo silenzio quando t’invoco…

Aumenta la mia fede, 
Signore, 
aiutami a credere in te 
quando le ombre sembrano prevalere; 
aiutami a fidarmi della tua Parola 
e insegnami 
a lasciarmi guidare docilmente da te, 
che sei l’Amore senza fine. 
Impegno

Cerco di leggere gli incontri, le cose che vivo quest’oggi con gli occhi della fede e questa sera ringrazio Gesù per il dono della fede.
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VeNERdì 6 dicembre 2013
Dal Vangelo di Matteo 

Allora i discepoli gli domandarono: "Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?". Ed egli rispose: "Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, l'hanno trattato come hanno voluto. 
Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per opera loro". 
Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista. 

(Mt. 17,10-20)

Commento:
La domanda dei discepoli trova risposta nella persona di Giovanni Battista che è venuto per preparare la venuta di Gesù. Ma la gente non ha dato la giusta attenzione. I discepoli sono messi nella condizione di accettare che il messaggio di conversione di Giovanni era la preparazione al riconoscimento di Gesù come Messia. Per noi l’invito a non lasciare cadere le parole che ascoltiamo in questo Avvento che ci preparano a riconoscere e accogliere nel Natale nessun altro che Gesù. Liberiamo il cuore da ogni distrazione e concentriamo l’attenzione alla sua Parola che ogni giorno di accompagna a vivere il tempo dell’Attesa come tempo di discernimento.

Preghiamo 

Grazie, Signore, 
per aver guidato e illuminato il tuo popolo 
verso Gesù nostro Salvatore. 
Molti, tra questo popolo, 
lo hanno accolto come il Messia promesso, 
altri non lo hanno riconosciuto. 
Anche noi, oggi, 
possiamo accogliere Gesù e la sua parola 
o ignorarlo; 
essere suoi discepoli 
o vivere come se Gesù non fosse in mezzo a noi. 
Nel prepararci al Natale 
aiutaci a liberare il nostro cuore 
da tutto ciò che ci allontana da Gesù.
Impegno:

Tengo vivo in questa giornata il desiderio di attendere Gesù nel Natale e richiamo alla memoria ciò che domenica mi è stato detto nella predica.


